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In Piazza S. Giovann i 
Fadeev , Jolio t Curie , il decan o 
di Canterbury , F. Leclercq , Ann a 
Segher s e Nenn i parlerann o al 
popol o roman o 
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INCAPACE DI CONFUTARE L'ATTO  D'ACCUSA  DELLE  SINISTRE 

De Gasper i elud e le propost e dell'opposizion e 
per l'applicazion e dell a Carta costituzional e 

Forte ' requisitoria di Scoccimarro contro la politica antidemocratica del governo 
JLa denuncia di hi Causi sulla sittiazione siciliana e la fiacca autodifesa di Scelha 

A A PE A A N A 

Usi contadino ucciso 
da un o degli i 

i i ottengono nuove -
il i e a o e a o a 

o due mesi di battaglia con-
dotta dall 'Opposizione in
mento e ira le grandi masse, di-
nanzi alla grande impressioni* 
suscitata nell'opinione nnbbhca dul-
ie accuse delle sinistre, il
dente del Consiglio si è visto co-
stretto a rompere il  silenzi* 

 discorso merita senza dubbio 
un commento umnto e meditalo. 

 elidiamo atto intanto che  Co-
stieri ha r inunciat o olle fandonie 
sin piani  e agli insutti volgari, 
contnnlo evidentemente che questi 
tmcc.'i i da dozzina non ingannano 
più nessuno e non servono a can-
cellare il  profondo malessere nel 
popolo e l'eco che in esso trovano 
la politica, rinnovatrice e le propo-
ste dei partiti operai.
atto che l'accusato si difende e nel-
la difesa assume un tono diverso 
da ieri, chiedendo il r iconoscimento 
della sua *  buona fede ». 

Alo non SÌ  tratt a oppi solo di 
tono; si froll a di sostanza. 

n questi due mesi di battaglie 
l 'Opposizione ha documentati}, una 
per una, centinaia e centinaia dt 
illegalità, che calpestano le libertà 
civili  e politiche scritte nella Co-
stituzione; ha iollevato dinanzi al 
paese la grave questione delle per-
secuzioni antipartiyianei ha avan-
zato proposte di estrema concre-
tezza per  il r ispetto e l'applica* 
zione de" a caria costituzionale.
Gasperi non ha ri»po«!o alle aceti* 
se; non ha dato nessuna garanzia 
seria per un mutamento di polit i -
ca; ha eluso le proposte avanzate 
dalle sinistre. 

 in questi due roe-
si, dinanzi alla crisi della produ-
zione e alla miseria del le masse, ha 
sviluppato una serie di iniziative 
per una nuova polit ic a economica. 

 ha presentato un piano 
di r innovamento alla Nazione.
Gasperi ha serbato assoluto silenzio 
su questi punti . 

 mascherare questi silenzi, per 
vlndere le iniziativ e e le proposte 
dell'opposizione. per confondere 
banalmente l'opinione pubblica.
Gasperi ieri ha chiamato in causa 
la Costituzione cinese. -

 strattagemma.  discus-
sione oggi nel  non c'è la 
Costituzione della nuova Cina — 
grande Costituzione rinnovatrice 
che dà la libert à a milion i di uo-
mini, nel corso stesso di una guer-
ra. se ne ricordi l'on.  Gaspe-
ri. e che deve tener conto di Que-
sta lotta armata condotta senza ri-
serve dai aruppi reazionari — è in 
discussione qui la Costituzione 
italiana, accettata e sottoscritta an-
che da  Gasperi, in vigore da 
due anni, ma calpestata e resi 
inoperante dal Governo. 

 Gasperi che cosa intende 
fare per i l rispetto di questa Costi-
fnuzione. che è quella oggi esisten-
te nel nostro  dica come in-
tende provvedere alla sua piena 
applicazione e a che il  suo pouemo 
rientr i nella legatità violata. 

Questa — lo dichiarava ier i so-
lennemente Scoccmarro — e  vera 
strada per una sostanziale « disten-
sione»; questa è la prima risposta 
da dare al discorso di  Gasperi. 

a seti li ta 
a seduta di ieri al Senato — 

seduta conclusiva del drammatico 
dibattit o sul bi lancio degli intern i 
— si è iniziat a alla 9 antimeridian e 
con l ' intervent o del compagno

, intervento necessario a col-
mar e una lacuna. - ad aggiornare 
la s.tuazione dell 'ordin e pubblico in 
Sicil i a dopo che rad.c.ih mutamenti 
sono avvenuti nella condotta del 
governo circa, la lott a contro il 
banciitismo . - - *  " 

i C=usi ha sottol ineato la .s t ra-
nezza dei si lenzio mantenuto su 
questo punto da Sceiba nei suo di -
scorso alla Camera, e cosi il r iser -
bo che il colonnel lo uuca mantiene 
sulla soia attività . Significa forse, 
questo si lenzio, che  ministro - non 
vuole modestamente parlar e dei 
 successi » ottenuti , © c oi non*  vuo-

l e turbar e « raz ione tecnica  del la 
polizia? O significa invece — come 
è in realtà — che il mutamento 
avvenuto nella lott a contro ì! ban-
dit ism o ha un'origin e politic a e so-
ciale inconfessabile? 

o come il prefetto V i -
cari s:a strt o dcst.tuito per  avere 
individuat e le responsabilità di al-
cuni uomini politic i della mags io-
ranza. e ricordand o come siano s?a-
ti riassunti ora nel corpo ufficiai . 
e adenti che Vicar i aveva posto 
sotto inchiesta, i Causi ha aral iz -
zato l 'attual e situazione sic.liana e 
l e ragioni poli t ich e della nuova l i -
nea assunta dal governo. 

Ecco un pr im o esempio della si-
tuazione. l 23 G scorso !':.-pit -
tor e d: P. S. Verdiani in persona 
invase lo studio fotografico di un 
marescial lo dei carabiniere che era 
«iato uno dei più attiv i c lementi 
nella lott a contro il bandit .vno. e 
che il prefetto Vicar i aveva sospe-
so dal posto in cerca di documenti 
della mass.ma importanza. 

Sono stati trovat i questi docu-
menti? Sceiba dovrebbe rispondere, 
poiché a Palermo è noto che un 
professionista, arrestate e conve-
nientemente bastqpato, avrebbe con-
fessato che i -documenti di i 

andava in cerca riguardavano al-
cuni alt i prelat i adoperatisi per 
accomodare con Giulian o i prezzi' 
di una estorsione e per  favorir- ' 
 espatrio del bandito! 

Un altr o esempio è , l'uccisióne', 
avvenuta 1*8 luglio, nel feudo -
mancllo, del segretario politic o del-
la . C. di Alcamo, di nome . 

l a è sl?.to ucciso dai ban-
dit i per  vendetta. l , infatti , 
con l'appoggio dei bandit i aveva 
assicurato la vittori a elettorale d: 
alcuni uomini politici . 

a oggi questi uomini polit ic i 
vogliono liberarsi del le lor o com-
plicit à sanguinose, ed il a si 
era adeguato a questa nuova di -
rettiva . Una sera del marzo — a 
quanto pare — egli ha chiamato ì 
carabinier i ad arrestare un gruppo 
di bandit i che si erano fermat i a 
passare nel feudo : pro-
pri o per  questo, ner  tradimento, 
egli è stato assassinato. 

V i è un'altr a vitt imo , il signor 
Santo Flores di Part inico, noto ca-
po-malia e c£po-elettore di un uo-
mo polit ic o liberale, ucciso anche 
egli per  la stessa ragione, cioè per 
aver  seguito la nuova dirett iv a po-
litic a della . C. che consiste in 
una col lusione con la mafia per 
cercare — con questo mezzo — di 
el iminar e il bandit ismo dopo .aver-
ne: sfruttat o 1 alleanza. 

A l fondo del mutamento appa-
rentemente tecnico del la lott a con-
tr o il bandit ismo vi è dunque que-
sta sostanza politica: le alleanze tr a 
le forze del governo, la polizia e 
la mafia. e di cercare l 'al lean-
za natural e con le forze popolari 
— che hanno tutt o l ' interesse a 
sconfiggere il bandit ismo — Scclba 
ha concluso che bisogna rinsaldar e 
i gruppi mafiosi e le struttur e so-
ciali feudali dell ' isola, cioè quel le 
forze polit ich e che invece sono le 
sole da sconfiggere se si vuole scon-
figgere il bandit ismo. Si arriv a così 
all'assurdo che ìa polizia autorizza 
i mafiosi o uccidere i bandit i e poi 
li copre assumendosi le responsa-
bilit à degli omicidi e concedendo 
nello stesso tempo ai mafiosi di ta-
glieggiare, di arricchirs i indebita-
mente e di svolger  impunemente la 
lor o att ivit à mafiosa! 

o nuova forza alla mafia. 
angariando il popolo, accantonando 
i l problema della profonda riform a 
del le struttur e economico-sociali 
dell ' isola, la maggioranza si assume 
— ha esclamato i Causi — una 
gravissima responsabil ità che io fin 
d'or a denuncio al Paese! » (vit ' is -
sinu applaus i. 

All e 11,30 dopo un intervento del 
repubblicano CONT  e del socia- mine della giornata è stato dir a 

in un grande discorso durat o oltr e 
due ore e mezzo ha affrontat o il 
problema di fondo dell 'attual e si-
tuazione politic a e confermato l'in -
vit o dei comunisti al governo per-
chè esso rientr i nella legalità de-
mocratica costituzionale. 

« Sembra incredibil e — ha ini -
ziato Scoccimarro — ma questa è 
la realtà: dopo più di quattr o anni 
dalla fine della guerra di l iberazio-
ne e dal definitiv o croll o del fasci-
smo, dopo più di tr e anni dal rove-
sciamento della monarchia, dopo 
circa due anni dall'entrat a in v i -
gore della Costituzione, i cittadin i 
italian i sono tuttor a soggetti alle 
norme più antidemocratiche e li -
berticid e che furon o propri o de! 
fascismo e che sono contenute nella 

legislazione fascista. 
Scoccimarro è subito passato a 

documentare dettagl iatamente, con 
la più vasta argomentazione, la 
esattezza di questa sua analisi del-
la situazione esistente oggi nel pae-
se, l prim o problema è quel lo de; 

criter i con i qur.l i s. deve inter -
pretar e e applicare la Cost ruz ione 
Esiste a questo proposito uni sen-
tenza della Suprema Cort e di Cf.s-
snzione, confermata eia; C o n i g l i o 
di Stato con dee.sione dona sua 
V e V Sezione, e confermata na 

sentenze di numerosi Tribunal i 
(Vclletr i , o Emilia , ecc.) nel-
la quale si dice che alcune norme 
della Costituzione rìcbbom consi-
derarsi aventi form a d: ìt-qge, sono 
quind i di immediata applicazione e 

abrogano automaticamente le dispo-
sizioni in vigore che con esse con-
trastino . a il governo non ne tie-
ne alcun conto e n pol i ' . n conti-
nua ad arrestare, a dvnu' i- jare . 
mandare in carcere ì cittadin i :n 
base alle leggi fasciste. 

a sorte subita dal progetto di 
legge presentato dalla oppos.zione 
per  coordinare alcune rielle norme 
più grnvi della legge di P. S. alia 
Costituzione, sta a .d imost rare che 
il governo non vuol porr e fine a 
questa contraddizione. Questo pro-
getto si è trascinato per  un anno. 
Sceiba lo fece accantonare impe-
gnandosi ufficialment e dinanz. ali" 
prim a Commissione del Senato d-

presentare entro il 10 dicembre 1948 
la nuova legge riformat a di P. S 

A questo proposito fu votato un 
o.d.g. a il o non ha man-
tenuto la parola e anziché la legge 
di P. S. p r e f i t t o un p ioget i ino li -
mitat issimo: il Senato comunque lo 
votò e il progett ino andò all 'altr o 
ramo del Parlamento. E qui si tro -
va che nel progetto vi è un arti -
colo 14 con il quale il Parlamento 
abdica alla sua funzione e delega 
al governo il compito di procedere 
al coordinamento del le nuove nor-
me con le vecchie, ni pratic a di 
Usciare in vigore grau part e dei 
vecchio testo di P. S.! 

o che vien fatt o di queste 
leggi fasciste, da part e del le auto-
rit à governat ive e di polizia, Scocci-
marr o ha fornit o a questo punto 

(Continua n l.a pag.. l.a ro\ ) 
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, 29 — e forze sociali 
pili  retrive della Calabria hanno op-
posto anche il delitto al progredire 
della riforma agraria imposta a l no 
per  ani' » dai braccianti cori la loro 
lotta  vecchio contadino o 
Aceto è slato assassinato da un si-
tarlo all'alb a di ieri con cinque 
coltel late sulla port a della sua 
stalla a a Caportzzuto. 

Sappiamo bel l issimo e lo sanno 
e anche tutti i conta-

dini dt a Caporizzuto che con 
ogni probabilit à l'assassino di
teo Accio non sarà mni identifi-
cato e che i suoi i/iandaiit i non 
saranno mai neppure cercati. Que-
sto è e i r to .  è certo anche, cer-
to cono la e del sole, che il 
delitt o di  è un del i t l o so-
da le. un delitt o perpetrato e com-
messo per fermare i» progresso 
agricolo, per terrorizzare i conta-
dini poveri e senza terra, per fre-
nare il lor o slancio rinnovatore e 
rivoluztonario.  è ancora più 
certo che questo obbiettivo inde-
gno non e stato e non sarà rag-
giunto. , 

Oggi a in nome a 
testi moni era la sua ferma volontà di pace 

 saluto di fadeev agli italiani -  grande scrittore sovietico riafferma la possibilità della coesistenza dei due 
sistemi socialista e capitalista'  proposte di  Sereni per impegnare i  contro il  niarmo 

Oggi, nel torso di due importan -
t i manifestazioni, i l popolo romano 
sa'ut era il Comitato e della 
Pace riaffermand o la sua volcotà 
di unirs i e di lottar e con tutt i gli 
altr i prpol i del mondo per  dare 
scacco ai piani dei provocatori di 
guerra e salvare la pace minac-
ciata. 

duesta mattin a al le 10, al Teatro 
Adrian o parleranno i l prof . Joliot 
Curi e e altr i membri della Presi-
denza del Comitato; dopo di che 
verr à proiettat o un film.  Nel po-
meriggio alla- 17,30 in piazza San 
Giovanni 'si svolgerà un grande co-
mizi o presieduto da Pietro Neruii , 
nel corso del quale prenderanno la 
parola lo scr i t tor e soviet ico A les-
sandro Fadéev, i l prof . Joliot Curie, 
i l decano di Canterbur y rev.' -
lett Johnson, Francois q e la 
scrittr ic e tedesca Anna Seghers. 
Al l e 19 una grande fiaccolata chiu-
derà la manifestazione. 

i il Comitato ha continuato i 
suoi lavori a port e chiuse. Al ter -

lista CASTAGNO il Presidente 
ha dato la parola a] compagno 

O , il quale 

maio un comunicato stampa sui 
var i interventi . 

Sono intervenuti , cotto la presi-

denza di , che "h a 
Apert o la seduta alle 9,30, i l de le-
gato l ibanese Tabet, l'on . Guido 

i a nome della Costi tuente 
della . Terra , i l  delegato tedesco 
Abusch che ha sottol ineato il ca-
ratter e democrat ico e pacifico del 
governo della a democrà-
tica. l ' inglese prof . Crovvther . e 
i l sen. Sereni del la delegazione 
italiana , i l quale dà una valutaz io-
ne critic a del la discussione svoltasi 
sin'or a ai Comitato, e dei risultat i 
ottenuti dopo il Congresso di Pa-
rigi ; « Non si tratt a qui d ice il 

- — di porre- l'ac-
cento su questi risultat i indubbia -
mente posit iv i . Si tratt a di avv iare 
la discussione nel senso di una 
prospett iva concreta per  l 'azione 
del Comitato mondia le. Non basta 
.< cantare la pace >., né propagan-
darla , si tratt a di svi luppare una 
iniziativ a polit ica, capace non - sol-
tant o di mobi l i tar e le forze nostre, 
ma di p iomuovere su scala mon-
dial e una modifica di tutt o lo schie-
ramento. e come quel la di 
Viscinski al l 'ON U o come la storica 
letter? del marescial lo Stal in al 
presidente del la a demo-
cratica tedesca sono un model lo di 

E A A A O 

Tilo mobilil a il suo esercir ò 
invernand o "  incident i di frontier a „ 
Un comunicato di c su una a alla a 

, -  si a a e all'ONU la questione 

. 25». — Una grave provo-
cazione. che sembra essere ti prim o 
episodio dt una pio vasta manovra. 
è «.tata messa in scena dalla Jugo-
slavia contro la a "popolar e 
ungherese. 
- n un comunicato, trasmesso con 

particolar e drammaticit à dal -
r o degli i jugoslavo, si da no-
tizi a questa sera di un presunto « in-
cidente di frontier a > che avrebbe a-
vut o luogo, dalla sera del 27 al mat-
t in o dèi 23 ottobre. Nel corso dell'in -
cidente — sempre secondo lì comu-
nicato jugoslavo — trupp e unghere-
si di frontier a avrebbero aperto"  11 fuo-
co con armi automatiche * bombo a 
mar.o- nella zona di t c 
senza che le guardie jugoslave ri -
spondessero al fuoco. 

Questa la versione dei fatt i tn 'ba - »*iestni t t e è stato rinv i i t o 11 
se aiie dichiarazioni jugoslave, secon-
GO le quali si tratterebbe del più gra-
ve incidente di frontier a registrato 
tin o ad oggi al confini con 1 Unghe-
ria . Poche ore dopo la comunicazio-
ne del o degli i si ap-
prendeva da e Success che il Vice 

o degli Esteti jugoslavo Be-
bier  ha denunciato alla. Commissione 
Politica dell'Orn i che l'altr o ieri trup -
pe ungheresi hanno effettuato aztont 
dt fuoco attraverso il confine unga-
ro- ugoslavo. 

*  fantasiose invenzioni jugoslave 
di ( a t t a c c h i» alla frontier a ungaro 
Jugv.iava non sono un fatt o nuovo. 

a motto tempo la cricca dt Tit o sta 
inventando o provocando scientemen-
te tali incidenti per  ricavarn e moti-
vi di propaganda all' intern o e allo 
estero cofltr o le democrazie popola-
ri . Nel corso del processo , a 
Pudapcst. gli i rivelaron o eh" 
gli incidenti dt frontier a provocati 
da c avevano lo scopo dt 
Citat e all'intrrtvt » - r W V  Jugoslavia 
(ina-psicosi di ju«rt » favorCTOl* - ad 

un o armato contro l'Un -
gheria e le altr e democrazie popolari 

o nuovo di questa ultim a 
provocazione sta ir.nanzi»utt o nella 
pubblicit à che viene dato aj  presun-
to « incidente » .e nel fatt o che Be-
bler  s i. è affrettat o a farne oggetto 
di una « denuncia * in sede di Nazio-
ni Unit e Quali sono le ragioni che 
naiino indott o la cricca di Tit o a que-
sta clamorosa messa in scena? 

e agenzie americane danno fin da 
ora una spiegazione, o perlomeno 
qna,parte di spiegazione, quando ri -
feriscono ohe la cricca di Tit o sta 
procedendo ad una vasta mobilitazio-
ne delle forze annate jugoslave. * 

"  « /,V5 » inform a che sono state 
chiamate alle armi alcune ca-
tegorie di riservisti, tutt i di età in-
ferior e al trent'ann l e perfettamente 

congedo di buona parte del riservi -
sti che avrebbero dovuto lasciare 1 e-

o della a John-on e che 
ebbe a una applicazione con  am-
missione della Jugoslavia nei Con-
siglio di Sicurezza- a cricca di Tit o 

"  secondo i calcoli del ' 
mento di Stato e del o 
della guerra, deve diventare 11 prin -
cipale strumento della politic a ame-
ricana di provocazione contro le de-
mocrazie popolari. Per  usare  espres-
sione dt Johnson la Jugoslavia de-
ve servire «gli Stati Unit i p?r  divider e 
le democrazie popolari dall'Union- » 
Sovietica. Tale azione dovreste es-
sere s v o l ' a su un duplice p iano: l 
azione attraverso le quint e co lonne 
di traditor i all ' intern o del -novlrr.en-
t o internazionalista, per  corrompere 
il front e dei lavorator i nelle democra-
zie popolari e seminare tr a essi uno 
spinto scivtonistico «"he 11 allontani 
dall e fonte internazionaliste; 2) azio-
ne militar e di intimidazion e e di 
provocazione che sfociando in un in-

serciio dopo la recente conclusione r l < j e nt e di grande ampiezza, consenta 
delle grandi manovre in Serbia j  stnU Unit i una politic a dt -
c  * dai canto suo precisa che' " 
si nota un considerevole movimento 
di c o m o di militar i iiEo<iavl in di-
rezione est. veno le frontier e con 
la a e la . o .verso 
nord est. n dire-Jone della "frontie -
ra con l'Ungheria . 

Tutt e queste i dimo-
strano che  movimenti di trupp e in 
Jugoslavia so.io di molto anterior i al 
presunto inctdente di . frontier a 11 
quate invece dovrebb* servire a giu-
s-tOcare, agli oecnt del- popolo '-JJ-O-
jiavo . ! movimenti stessi nonché la 
mobilitazione di numerose classi. Fr-
co quindi una delle ragioni della jar -
ricotar p pubblicit à eBe 1 ser»l« di 
.-ropaganda di c hanno dato 
alla provocazione dell'altr o ieri . 

a melone va ricercata piut -
tosto a WaahtngtAii . «ella linea noi}-
tic* , cioè, ejtareasa r^met t fe tyè^daf ! 

marcato n°U Europa tervsnto pli* 
orientale. 

l comunicato otìierno del -
stero deEll tntern i jugoslavo e un 
grave episodio di que-*ta campagna 
che si può considerare eia n atto da 
qualche mese*. Bisogna pero sottoli-
neare che la provocazione ttttsta . ha 
trovat o nelle democrazìe popolari e 
tif i S una barrier a invincìbil e 
tant o che r.ull'aUr o che insuccès»! 
possono essere vantati finor a  dalla 
cricca di Tit o . .  '*  '. « ; . 

tal ^ . E' ev idente che noi i popoli ». Ancora il delegato pò-J^uenza dei socialdemocral ic o 
non s iamo né uno Stato né capi di 
Slato; ma dobbiamo prender più 
piena coscienza della nostra fot za 
effett iva, e su questa baat, da po-
tenza a potenza trattar e coi potenti 
di questo mondo. a nostra non 
sarà un'azione diplomatica, ma de-
ve essere un' iniziat iv a poluìca, che 
tenga conto del rafforzamento del 
nostro fronte, e capace di al largar -
lo u l ter iorment e *>. 

La proposta italiana 
Qui l 'orator e propone, alla d i -

scussione"  de l l 'Assemblea/ la r ichie -
sta, da part e del- Comitato mon-
diale. di un impegno a tutt i i par -
lamenti del mondo per  l'arre.-t o 
del la corsa agli armamenti e per 
l ' interdizion e del l 'arm a atomica, co-
me pur e per  una pol i t ic a che. .-ulla 
l inea del le proposte fatt e aì! ONU 
da Viscinski, r istabil isca la fiducia 
fr a i popol i. « Non si trat' a solo, 
per  i l Comitato mondiale, di pub-
bl icar e un mani festo; si tratt a di 
prendere un contat to d i rc. t o con 
tutt i i par lament i , anche con quel li 
pi ù soggetti al l ' influenz a dei gruppi 
imperial ist ici . l rifiut o stesso di un 
tal e contatto diverrebbe, in ogni 
paese, un argomento di dibatt i t o 
pacace di chiar ir e di front e agli 
occhi di mil ion i di donne e di uo-
mini . i l senso del la lott a che oggi 
si svo lge nel mondo. Altr i , me lo 
auguro, svi lupperà e preciserà la 
formulazion e del la proposta che io 
qui sot topongo alla vostra discus-
sione. No: dobbiamo abituar e le 
potenze della guerra a sapore che! 
una forza è nata e organizzata nelj 
mondo, capace di intervenir ^  att i -
vamente nella lott a e. di s-nasche-
rarl e ogn: qual volta es-e facciano 
rcs;sterrza alla volontà d; pace de-, 
popoli .. 

o di Sereni, a-cnltato 
con part icolar e at tenzione d.ill 'as-
semblea. ha suscitato v ivaci com-
ment i . e la sua propo?:a pre-<?n'ata 
6 stata ripresa in molt i fr a ; >uc-
cessivi interventi , contr ibuendo a 
or ientar e la d..-cus5:onc verso :1 di -
batt i t o sul le prossime iniziat iv e po-
l i t ich e del Comitato m o n d a l e. 

 Leclercq 
o Sereni, il delegato francese 

V*ign e ricord a gli 8 mil ion i di voti 
oer  la pace raccolti nel tuo paese 
e la delegata V. q r.corda 

lacco , che ha promes-
so l 'appoggio del suo paese alla 

a democratica tedesca, 
poi Ber  Yehuda , Jorge 
Amado (Brasile) e, ult im o della se-
duta mattutina , s Bakker 
(Olanda). 

La seduta è ripresa alle 15. 
Per primo , sotto la presidenza dt 

Guy e Boysson, ha preso la 
parola r  Garaudy. de 'cgato 
del Comitato mondia le dei part i -
giani del la Pace al Congresso del 

o che ha r i levat o come quel 
Congresso abbia influit o sul l 'azione 
della Standard Ol i e del- -
m e ne di Stato. o il saluto dei 
giurist i democrat ici, port o dal se-
nator e Palermo, sono seguiti Vai -
no i (F in landia) , Stoianov 
«Bulgaria) il quale ha annuncialo 
che nel suo paese esistono già 2000 
comitati per la pace, o A l -
var o «Argent ina), Sarioveanu -
mania). la segretaria generale del-
la Federazione mondiale del le don-
ne democrat iche signora Vai l lant -
Coutune-. che sottol inea le diffi -
coltà della lott a per  la pace nei 
paesi come la Scandinavia e la 
Gran Bretagna dove è fort e l ' in -

un gent i le omaggio f loreale recato 
da una delegazione dei tramvier i 
di , hanno ancora la parola il 
delegato israelita Tavvfiq Toobi, la 
delegata uruguayana Araval o e il 
v ietnamese . 

// discorso di Fadeev 
e ha la parola il de legato 

soviet i ro Alessandro Fadeev il 
quale inizi a eon un saluto «< ai no-
str i numerosi amici italian i per 
ringraziarl i del la lor o ospitalità. 
-  - egli ojrptting e — sarà 
difficile  che 'o abbia di nuovo ^oc-
casione di parlar e del sent imento 

(continua in 3.a pag. S.a colonna) 

Accord o raggiunt o 
per i poligrafic i 

e Assorlazlonl editor i e stampa-
tor i di l e la Federazione 

l e Cartai cnmun l rano^h e 
alle ore 0,30 di stamane, con 4 ^ 5-
slstenza del senatore Bltnssl, secre-
tarl o gcneralp della , è stato 
raggiunto l'accordo sulla vertenza 
n corso. l testo dell 'accordo sari 

romunlrat o domani. 

DOPO LA SCIAGURA DI SAN MICHELE 

Il disastr o delle Azzorr e 
avvenn e per error e del pilota ? 

Sono state identificate le salme di Ccrdan e 

della ÌS'cveu - Le squadre di soccorso all'opera 

S-\NTA A (Aborre), 29. — lation » una richiesta d'atterraggi o 
Sulla tragica sciagura di ieri matti - jr:op o li srcnale deli aeroporto 1 aereo 
na. ne.ìa quale trovaron o !a mort e si era portat o a cinquemila metri di 
3 per.-one fr a le quali la famosi quota, a quattr o minut i di volo dal 

violinist a franrese Oinette Neveu c r a m p o E forse li disastro avvenne 
l ex-oimpione de: mondo dei pesi | perchè i'  pilota, credendo di trovar -
meii l C'erdan. si apprendono|  «ulla verticale del campo di Santa 
egei molt : altr i piev-  particolari . , si trovava invece sulla vertl -

F.' qui giunto intant o sin da ieri Ca:e del campo di San e A mu-
serà l'aereo della « Alt France » con i e e pio me*ri l'aereo si sfracellava 
a bordo i tecnici incaricati dell'in - tull e rocce della vetta di e -
chiesta. Str.o a questo momento -4 conio 

i l messr-ggio dei cardinal i - ed ar- j è or ient i t i a credere che i*  aeia-zu-j  - ^  r ,8 r n r n -1r ( l e m-.i-»-.-one che «e-
rivescovi francesi ir . cui s- d ice ra a . vcn re per  un error e del pilota. ! - r u , r r i n o n n n n o r r 5 0 imconoscibl l!
«-he « un crist iano non p u i -  non jo iché ali aeroporto di Santa a b a v e r i , ebe sono spars! su una zo-
deve disinteressarsi degli sforzi ' h e porhi minut i prim a dell'atterraggio , n a UJ s c , c e m o m e t n à dei-
si fanno per  mantenere la pace fr«. era pervenuta da pane dei « Constel- ^ numerose squadre di soccorso è 

ostacolata oltr e che dalle asperità 

// dito nelVocchio 

a SenrelerW e *c" « 
Ve3*:-»*l*'ne ' G ià tan l le. Comuni-
sta a comunica che fa 
r iunion e del Comitato Naziona-
le è i ta l a r inviat a all '  »»vem-
toe'praafim*.--  /* * 

C'è sempr e u n ma. . . 
< Fonti vicine al Cumn-issarlato 

de!!"enera:i a e!e:trica del Centro-sud 
— inform a A — har.no e<c li -
so che le p!occ-e cadute di rrtvn'f 
abbiano migliorat o ir  cor.di/-ior. i del 
bacini i deli a Centro -
ridional e Es«c infatt i «o-iO cadu'e 
preva'entemente in pianura » ! 
Quotidiano 

Qnnln faccenda comincia a rff'ren-  ' 
tare rera-nm' c .«cernute.  la 
luce. E"  prrcfi&  non prore, dicono. 
Con»»'art<- a piovere e la luce man-
ca auror a a ptonuto poco, dicono, 
P/Ore' cotrte se fosse il  diluvio um-
-per-nlc e la luce insiste Ha pioi ti -
fo "i n p'anura. dicono.  pioverti 
in collina, in i -on !a- -*  e in >nez"n 
collina e la luce con'intier d a dor-
mfre. Troveranno un a'tr a sctua 

a .te la luce elettrica divenc un 
fatto cosi -aleatorio, Tdijo n non si 
pij<S ru'ù considerare un benefattore 
dell'umanità  lume a'petrolio era 

J .  ont-i j o dopo i fat-
ti iti-  Cor^rmayytore, e11» > Jcr 
far* . . 

de; terreno, dalla ptoegta e dalla neo-
hia. n o spiega arche il lungo perio-
do d'incertez.ra nella quale si rimase 

i dopo la disgrazia. Questa era 
intatt i avvenuta alle ore 4 italian e 
dei matt ino , ma le prim e -.quadre dt 
soccorso partit e da San e po-

A d u s um d e l p h i n i jtrror. o raggiungere i rottam i solo ver-
Scnvc il  Tempo o ti film '«>  l f i Sul momento non fu pov 

«Giovanna d'Arco » che »! regista -abile identificar e aiCuna salma, e so-
rr a *  un tamente so::cci;o del! obiet- , o ocgt e stato possi e riconoscere 
tivtt à e de > verit à storiche» l j  prim i cadaveri, fr a l quali quel lo 

c irr-br a per t0 me- ai Cerdan e quello delia Neveu le 
no azzardala.  -incoiare infatt i che i . , ,, _ - _, ' . . ,4„„«.._-, _ . . . , . „ „  -. 
,; r c - r a de! film per raccontare la 1'" '  T n * ^  «'-np' '»»' 1"  ancora dispe-
«fona de.'/a eroina bruciata n: roco ratamente la cu- 'odia del violino. 
come eretica sì sìa servito adriirrt-  \ uno Stradivar i che è stato ritrovat o 
tura di un « consulente religioso ». i in frantum i presso u corpo dell'ar -
nctfn pe»*ona d» fn sacerdote catto 
lieo.  sulla morte della ve-
rità slorica! 

l f e s so d el g i o r n o 
«Oh. lasrlatrml . miei b»»oni gatti 

romani ; la*ciateml posare e riposa-
r e con voi. fermato che abbia que-
sti miei pa-ssl vagabondi, che anco-
ra mi riportan o verso le terrazze 
l i un'es'asi appena riscossa da; pen-
siero. dove la tristezza del «forni 
fatt i nlù brevi è già «vanita m un 
sosplr*».  dal 
7«nrpo t ... . - ^ -

O 

ttsta 
Alcuni pastori di Alearvla hanno 

affermato di aver  visto precipitar e 
: l'aereo in fiamme, e questa afferma-
l / lon e esciuderetne la tesi deli error e 

i pilota. a t tecnici ritengono che 
 pastori siano stntl i dalla 

visibilit à pressoché null a e che l'ap 
,itu*crhi o abbia preso fuoco solo do-
po aver  cozzato contro  monte. 

e salme delie 411 vit t im e sono «ta-
te trasportat i nella picco!» -chtesa 
di e Algarvia . 

 raccontiamo per ordine, cer-
cando di frenare il senso di ri-
volta clic desiano simil i fai:- , cer-
cando di non lasnnr-i trnicimir e 
dal ricordo tragico della nostra 
risti a di poche ore fa ad
Caportzzuto. t"  questo un g>osso 
parse di circa 6.000 abitali:; , jra 
i più miseri e «iidici del Crolo -
iiesc-

Le e i 
l.a case sono basse catapecchie, 

fatte di crpfn e paglia, e 
di un'unicn -tnn: n scura con i letti 
dircUamentc sulla via. e sirari e 
sono del le ir i i i fc c di sassi e -rcr.-o. 
Su o il  paese e posato uno 
strato fitto e ronzante di mosche. 

Attorno ad  Oipor i — nto si 
estendono le terre baronali: "'00  et-
tari del barone Alfonso Barracco, 
100 ettari del conte  Uaetani 
(mon to dt una Barracco). 60 f i -
lar i del barone Giulio Berlmgieri. 

a grande mntjoioraiii a dt queste 
terre è totalmente incolla, a vol-
te da 1 0 - 15 anni, fi maonio- pro -
prietario , il Barracco, ha n tutta 
la Calabria oltre 15.000 ctlnri . fiOOO 
jiocorc , sroii/ìnat i o l i rc i ' . Gl i ab i-
tant i di  invece, non hanno 
niente: ma hanno dovuto pagare 
nell'ultimo anno S milioni di ca-
noni per quel po' di terrena che 
erano riusciti a farsi concedere. 
Gli abitant i di isola hanno dato 
;l  cento per cento dei loro voti 
alle sinistre e le sinistre iipnn o 
sia la maggioranza che la mino-
ranza in Consiglio comuua'.e. 

Cosi  e stata all'avanguar-
dia dei grande mor imci i l o ai iti -
rasionc del le terre dt quest'unno. 

a guida più attiva di questi con-
tadini è ti compagno Antonio

 segretario della
Sua mopl ie è figlia di o Ace-
to, il  bracciante scssantunenne as-
sassinato al l 'alb a di ieri . 

ilfinaccc dt ogni genere non era-
no mancale al l ' tndinrr o del coiti -
paono o  e della sua fami-
glia. Anche prim a del 18 cprtl a 
si era avuta notizia di un crimi-
noso piano preparato dalla rea-
zione locale per sopprimere il  mi-
glior dirigente dei braccianti di 

 Caporizzuto: ma né le mi-
nacce, né i tentativi di inf.mida-
zionc tono valsi a nulla . i 
scorso, quando cominciò il  movi-
mento, o Prete fu ancora a'.la 
testa dei contadini e suo suocero 
fu ancora fra i più attivi. 

Cinque coltellate 
 e gtoredt la popola-

zione dt isola torno sui campi in-
vasi, arò e concimò.  proprio 
gtovedi giunse la notizia che al-
cuni agrari avevano intenzione di 
procedere alla semina della terra 
concimata dai contadini. Allora 
questi decisero senz'altro di an-
dare loro, la mattina dopo, a se-
minare.  la militino dopo, cioè ti 
venedi, alle 5 meno un quarto, a 
10 metri dalla stalla dove si re-
ca a prendere il  suo somaro,
teo Aceto t'irn e Assassinato. 
'  xirario tufu-rife sul vecchio 
con c inque coltel late; mia al col lo, 
nti a alfa schiena nella zona re-
nale, una su una mano, una nel 
torace, una sul fianco destro.
teo ha  anni e cade sen-a un 
grido. Suo genero viene avvertito 
mentre guida i contadini verso i 
fondi. Torna a precipizio ma ' a 
ancora buio e dell'assassino non 
si trova traccia. 

 es'rcmnmente notevole: 
oggi a mezzogiorno, a più dt 30 
ore dal delitto, nesfinn autorità 
giudiziaria si è ancora recala ad 

 Caporizzuto, nessuna inda-
ginr è stata iniziata. 

 stamane alle 8,' senza aspet-
tar? nessuno i! marescial lo de, ca-
rabinier i di po la ha ordinat o i l 
tra.«mort o del l 'ucciso al campo-
santo. 

o stesso  dei Cara-
binieri — che si e spesso distinto 
in mtimidaztoni poliziesche «» dan-
ni dei lai'orator i — ha detto ieri 
sulla pubblica via al companno 

o Prete; - FT per  cau«a tua che 
è stato ammazzato tuo » o -. 

 anche il  marescìa:lo con-
ferma quella che è certezza comu-
ne; d delitto è slato commrsrt per 
terrorizzare i contadini ed impe-
di r  loro di portare a termine la 
conquista delle terre. 

 illusione. / lavoratori di 
 non hanno r i tardat o neppure 

di un minuto la loro azione, anzi 
la collera li ha spinti ad inten-
sificarla. 
 Se la repressione padronale e 

poliziesca non ha fermato t ' o ro -
ratori di  non ha fermato 
certo quelli di tutto il  Croionese. 
Oggi si sono regisirate nuove 
smaaltanti vittorie. A Verzino, 
l'agrario Aristide  ha 
ceduto alle coopera t i le duecento 
ettari, i San
sono state concesse ftO tomolo»e di 
teria. Quattro contadini di Cutro. 
che crono siati trasportati ne'Te 
carceri di Catanzaro, tono .trit i 
r imesti in libertà. A Ciro
quattro camion di carabinieri so-
no slati ntp.t-t in azione contro i 
contadini che occupavano i fondi 
del barone Zito e dei con'i S ic i-
l iano.  il  lancio di p-s 
lacrimogeni, uomini e donne non 
hanno arretrato ed hanno /in'f o 
col vincere la loro pacifica batta-
taoha. Nessun incidente serio.
intira  popolazione di Ciro ri  è ri-
versata sulla terra, denta a per-
nottarvi, te tara necessario.
ne di carri di vettovaglie e di gra-
no da seme hanno flccompnafafo 
l ' immenso corteo di duemila per-
sone Si è proceduto alla semino 
in un'atmosfera di festa e di vit-
torie. .. 
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